                          I L   C I P E





VISTE le  proprie direttive,  emanate nella  seduta del  18  marzo


1971, e confermate per gli anni successivi, a norma degli artt. 60


e 62 del decreto legge 26 ottobre 1970, n. 745, per l'applicazione


dei benefici  di cui  agli artt.  57, 58 e 62 dello stesso decreto


legge;





CONSIDERATO che  con le  direttive anzidette  venne  previsto  che


l'accertamento  di   conformità  alle   direttive   stesse   delle


operazioni, per le quali fossero richieste le agevolazioni fiscali


di cui  alle norme indicate, dovesse essere condotto entro un anno


dalla comunicazione  della Società  di avvenuta  attivazione delle


opere  realizzate   con   l'investimento   o   il   reinvestimento


programmato,  a  cura  del  Ministero  dell'Industria  e,  per  le


costruzioni navali, del Ministero della Marina Mercantile;





CONSIDERATO che  l'elevato numero  delle dichiarazioni presentate,


in gran  parte con  scadenze concentrate  entro un  breve arco  di


tempo, non  rende possibile una loro compiuta istruttoria da parte


degli organi  competenti, circostanza  questa non  prevedibile  in


sede di emanazione delle direttive anzidette;





VALUTATA l'esigenza  di pubblico  interesse a che tali istruttorie


vengano condotte  in modo  da  accertare  l'effettiva  rispondenza


delle operazioni  in questione alle finalità di cui alla normativa


sopra richiamata e delle suddette direttive del CIPE;





VISTA  la  nota  n.166442  del  29  dicembre  1975  del  Ministero


dell'Industria;





                         D E L I B E R A





I  termini  per  gli  accertamenti  di  cui  alla  premessa,  sono


prorogati di un anno.





Roma, 23 dicembre 1975
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